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Madonna con Bambino e Santi,

altorilievo murato sotto Porta San Tomaso, Treviso, e risalente al 1518 circa 

… et è zonto questa matina qui, 

a horre nuove in diexe,

solo,

el qual fo averto, 

e caminò tuta la note,

fino el zonze di qui…

Corbetta 7.1.2011
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Cenni biografici su San Tommaso Becket

29.12.2010

Memoria di San Tommaso Becket, vescovo e martire

Nacque a Londra nel 1118; ricevuti gli Ordini sacri a Cànterbury e diventato cancelliere del re, nel 1162 fu eletto vescovo. Difese strenuamente i diritti della Chiesa contro il re Enrico II e per questo fu costretto a vivere esule in Francia per sei anni. Tornato in patria, dovette soffrire ancora molto, finché venne ucciso da sicari del re nel 1170.

Al nome di questo Santo, la cui devozione si diffuse in modo mirabile nella cristianità, è dedicata, a Treviso, una delle sue porte più belle della città.

A me interessa specialmente perché tra le ore tre e quattro della notte del 28 settembre 1511 per questa porta, che in via eccezionale gli fu aperta, entrò in Treviso San Girolamo Miani, proveniente da Breda di Piave 

Ne approfitto, perciò, per raccogliere le illustrazioni che mi sono disponibili sulla città di Treviso e precisamente su questa porta, che ha avuto le sue belle, storiche evoluzioni.

In effetti ci troviamo di fronte ad una porta, che paradossalmente possiamo etichettare … nomade. Vedremo perché.
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Treviso, città fantastica
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Tarvisium Civitas da J. F. Foresti, Supplementum Chronicarum, 

xilografia ( 1486 )
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Travisi citta de Venetia da J. Foresti, 

Supplementum Chronicarum, 

xilografia
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Particolare dell’affresco di Tommaso da Modena, 

Santa Caterina che regge il modello della città, seconda metà del XIV secolo.


La città di Treviso è puro frutto di fantasia, idealizzata, forse pensando alla celeste Gerusalemme. Manca in modo assoluto un riferimento concreto alla Treviso che Tommaso da Modena abitava nel periodo in cui fu attivo in città.
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Lorenzo Lotto, Pala di S. Cristina, olio su tela, particolare ( 1506 )


In questo giro di anni, Lorenzo Lotto abitò a Treviso, in alcune stanze dietro la attuale chiesa di San Gaetano. 

Anche il suo modello della città di Treviso, posizionato in mano a San Liberale, è frutto di ispirazione fantastica, pur abitando in città.
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Pala di Campocroce di Preganziol, scuola veronesiana, olio su tela, particolare ( XVI secolo )


La città non appare più idealizzata, pur restando fantastica, rappresentata in base alla idea di città del pittore. Il pittore poi tradisce la sua convinzione mettendo il braccio sinistro del Santo Protettore sulla raffigurazione quasi a … limitare le esagerazioni della sua visione di città.
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S. Liberale, patrono di Treviso, da B. Burchiellati, 

Commentariorum (…) ( 1616 )
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Da F. Scoto, Itinerari (….), Treviso, acquaforte ( 1629 )


Temo che anche questa acquaforte non giovi ad una conoscenza più precisa della città. Trasmette unicamente il nome delle chiese principali, ( dimentica di segnalare Santa Maria Maggiore, a meno che la illustrazione rappresenti solo una parte dell’acquaforte. A meno che la accenni con quei campanili più bassi, anonimi. )
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Treviso medioevale
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Il Centenario della Madonna costituiva, con quello di S. Bartolomeo, il quartiere di Oltrecagnan. Era limitato ad oriente dalle mura costruite lungo il Canale delle Convertite; a sud dal Sile; ad ovest del Cagnan Grande, dal ponte di S. Leonardo alla foce, il limite con S. Bartolomeo era dato dalla Contrada di S. Caterina, dall’ultimo tratto della contrada di S. Agostino e dal suo prolungamento verso est fino alla porta di S. Tommaso.
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Notare le mura, neanche a 70 metri dall’abside della chiesa di Santa Maria Maggiore. 

Esisteva, M, la Porta Madonna in queste mura, ora scomparse.

Notare L, porta S. Tommaso: fino al 1518 si trovava in un sito più interno alla città, che non corrispondeva a quello attuale, più esterno. Le mura, infatti sono state allargate tra il 1516 ed il 1518.
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Malimpensa, metà 1500, pubblicata dal Bellio
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Malimpensa, metà del 1500, pubblicata dal Bozzolato 
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La Marca Trevigiana da Malipensa, La origine della città di Treviso, 

disegno (XVI secolo )


Notare la segnalazione di M. Belluna  e di Maserada.
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Da Marchesan, Treviso medioevale, 1923.


La illustrazione visualizza molto bene le mura dietro la chiesa di Santa Maria Maggiore. A a neanche 70 metri di distanza! 


Il tratteggio evidenzia l’allargamento delle mura effettuato dopo il 1516, per cui fu necessario trasportare Porta San Tommaso, sul nuovo tracciato, abbandonando, cioè eliminando, la primitiva porta che si trovava il tracciato di mura trecentesche.
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Pianta della città.

In rosso il territorio urbano fino al 1511. 

In verde l’espansione della città dopo l’assedio del 1511. 

Cerchiata in giallo la chiesa di Santa Maria Maggiore.
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Treviso in visioni più realistiche
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Riproduzione della città di Treviso, acquaforte 1572-1576.
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Tarvisio in Italia o Aethiopen Lavas, acquaforte, 1624.
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Marco Sebastiano Giampiccoli da Notizie storico-geografiche

appartenenti alla storia di Trevigi .., acquaforte. 1783
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Treviso dal Nouveau Theatre di P. Mortuer, acquaforte ( 1704 )
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B. Lasinio, panorama di Treviso, disegno ( 1809 )


Ci troviamo di fronte un disegno della Treviso del 1800. La didascalia sul disegno precisa: Treviso, presa da S. Lazzaro sul Terraglio, dal Capitano Aiutante maggiore.
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Particolari della città di Treviso
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Piazza dei Signori e Palazzo Comunale, 

affresco di Villa Van Axel a Posmon di Montebelluna, ( XVI secolo ).

Con buona probabilità in questa sede, la mattina del 28.11.1511, il podestà Gradenigo riceve Girolamo Miani, fuggito dal campo nemico e la relazione della sua liberazione. E di qui partono a mezzogiorno e alle ore 12.30 le sue due lettere indirizzate alle autorità di Venezia: in esse racconta, tra le altre notizie, quella del Miani, arrivato a Treviso.
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Duomo della città di Trivigi


Ricordare che nel 1511 San Girolamo sarà padrino ad un battesimo nella vicina chiesetta di San Giovanni Battista.
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F. Dominaci, Processione della SS. Annunciata, olio su tela ( 1571 )


Ai piedi del campanile si intravede la fiancata del Battistero di San Giovanni Battista.
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Pianta della città di Treviso da Malimpensa,

Cronica della Fondazione di Treviso,

disegno ( XVI secolo )
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A. Monterumici, veduta di Treviso ( 1917 )

Sono ben visibili la Madonna Grande e Porta San Tommaso.
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Porta San Tomaso
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Sul fondo della grande piazza si vede la Porta di San Tomaso, costruita nel 1517-1518.


Precedentemente era situata dove si vede la chiesetta dedicata alla Madonna. 


Si vede come allora, non ancora interrato, il canale così detto delle Convertite, al giorno d’oggi, ( perché scorreva di fianco al Monastero delle Convertite ), attraversava in questa zona la odierna Piazza del Grano, o Borgo Cavalli.


Il nome di San Tommaso derivava alla porta dalla vicina chiesetta dedicata a questo Santo, il campanile della quale si intravede sulla destra della stampa ( è stato di certo .. allungato per significare la presenza del luogo sacro ). 


Le due chiesette, quella della Piazza e quella dedicata a San Tommaso furono più tardi abbattute.
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Partita di pallone in Borgo Cavalli; olio su tela ( fine XVIII secolo )
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Porta S. Tommaso da G. Bonifacio, Istoria di Trivigi, acquaforte ( 1744 )


Altra didascalia della stessa illustrazione riporta: La porta di San Tommaso. Calcografia di autore anonimo del 1591. Sono leggibili i due ponti levatoi, uno carrabile e l’altro pedonale, che permettono la visibilità completa di tutta la facciata, a partire dalla sua impostazione sull’acqua.
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A. Prati, 

Beni del priorato di S. Giovanni in Tempio di Venezia in Treviso,

Borgo S. Tommaso,

disegno acquerellato ( XVIII secolo ),

Biblioteca Civica di Treviso.
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G. Toneto, Beni in località alle corti e veuta di Treviso, disegno acquerellato, particolare ( XVIII secolo ).


La città è rappresentata ancora solo fantasticamente. La didascalia Porta di San Tomaso, probabilmente è mirata ai beni in località alle corti. Non possiede nessuna pretesa di rappresentare Porta S. Tomaso, anche se richiama alla mente la porta rappresentata negli Itinerari … di F. Scoto.
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Porta San Tommaso in una fotografia dell’inizio secolo, (1900), in cui è ben visibile lo sperone di nord-ovest, che ha creato in varie occasioni diversi problemi alla stabilità ( Provincia di Treviso, Archivio fotografico storico )
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Porta San Tommaso. La facciata interna in una fotografia degli anni 1930. ( Provincia di Treviso, Archivio fotografico storico )

In alto si legge l’invocazione:” Dominus custodiat introitum et exitum tuum “.

Sull’arco della porta si legge:” Porta Sancti Thomae “
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Il sotterraneo di Porta San Tommaso come si presenta oggi. Ben visibile sulla volta la fenditura che attraversa tutto il locale, parallelamente alla facciata esterna.
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Madonna con Bambino e Santi,

altorilievo murato sotto Porta San Tomaso e risalente al 1518 circa 

( foto Esci )

Prestare particolare attenzione alla corona della Madonna. Incoronata acquista valenza di rappresentare anche Venezia. Quindi sarà circondata da Santi veneziani e trevigiani.
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La più recente lettura dei personaggi sostiene: 1 e 2, Maria SS.ma ( con la corona in testa personifica anche Venezia ) e Gesù; 3, S. Marco; 4, S. Teodoro ( a Venezia San Todaro, il Santo che figura in cima ad una delle due colonne della Piazzetta di San Marco, a Venezia ); 5, S. Liberale ( il Santo patrono di Treviso ); 6, Il podestà Paolo Nani ( cui era stato vietato di intitolare la porta col nome di Porta Nana, per evitare ogni autocelebrazione, mentre si è al servizio della repubblica ); 7, S. Maria Maddalena ( essendo porta San Tommaso adiacente alla chiesa del monastero di S. Maria Maddalena ); 8, Agostino Nani, figlio del podestà.
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La statua di San Paolo, posta sulla sommità di Porta San Tommaso dall’allora podestà di Treviso, Paolo Nani, in onore del proprio patrono.

Il podestà Paolo Nani, non potendo, per divieto delle autorità di Venezia, battezzare la nuova porta con nome di Porta Nana, ugualmente volle in certo modo firmare il bel monumento, ponendo alla sua sommità il Santo Apostolo dallo stesso nome. 

Qualcosa di suo, nonostante il divieto, ci sarebbe stato!
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Leone di San Marco di Porta San Tommaso, ricollocato nel 1857 in sostituzione dell’originario leone distrutto, e proveniente da un altro punto della cinta murata. 

( Provincia di Treviso, archivio fotografico storico )


Le scritte: MDXVIII, 1518, anno dell’inaugurazione


Sull’arco: Porta de San Thomaso.

Si tratta di San Tommaso Becket, celebrato il 29.12.

La scritta Pax tibi, Marce, evangelista meus, veniva riportata sulle due pagine del libro, sul quale poggia la zampa del leone, solamente nelle città che avevano già dato prova di fedeltà assoluta a Venezia.


Treviso, specialmente nel periodo della guerra 1509-1516, lega di Cambrai, fu fedelissima!


In casi diversi, il testo in bianco, lo si leggeva dando una interpretazione aperta ad ogni … minaccia: Venezia avrebbe sempre fatto la parte del leone!
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[image: image41.wmf]Visione completa della facciata interna di Porta San Tomaso
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Annotazioni storiche per Paolo Nani

e qualche legame con Girolamo Miani

PAOLO NANI

Podestà di Treviso nel 1518

[image: image42.jpg]



Madonna con Bambino e Santi, altorilievo murato sotto la Porta San Tomaso e risalente al 1518 circa

Ch.mo Dott. Basso,

Lei, sculture del genere le conosce a … menadito. Io invece .. riscopro con gran piacere tutto ciò, sempre impegnato a conoscere ed approfondire ed a contestualizzare lo stretto giro di anni che che videro Girolamo Miani trevigiano.

Solamente dopo la pace di Noyon, 1516, Girolamo Miani può essersi presentato alla Madonna Grande per portare i ceppi, quelli simbolici, ora esposti, alla Madonna Grande. Solo in questo giro di anni può aver raccontato al canonico regolare di Santa Maria Maggiore l’episodio della sua liberazione, registrato nel 3° Libro dei Miracoli, andato bruciato nel 1528, ( poi ritrascritto nel 4° Libro dei Miracoli, giunto fino a noi, con amplificazioni ed inesattezze, nel 1531 ).

Di questa scultura, quanto più vale è la scritta SALUS ET SPES NOSTRA: verità valide per tutto il migrare dei giorni.

Perfino il podestà Paolo Nani se ne era accorto e mai non fece cosa tanto grande quanto quella di inginocchiarsi davanti a Lei. 

L’identificazione tra la Madonna e Venezia, non assente in questa scultura, pare, però, secondaria per quello sguardo di madre quasi sofferente e per quello … spigliato offrire, quasi .. spericolato, del Suo Bambino, all’umanità sofferente.

Ebbene in questo rinnovato agganciarsi alla vita che segue la pace di Noyon, Girolamo, che giunge a Treviso per raccontare la sua liberazione, non vede più la primitiva porta di San Tommaso, nel 1511 situata all’inizio del Borgo Cavalli, ma vede ed ammira la attuale Porta San Tommaso.

Magari vede ed ammira anche questa scultura, forse anche colpito dal primitivismo, soprattutto nella realizzazione di certi volti. 

Non dimentichiamo che nel 1513, a San Vidal, davanti alla casa dei Miani, in campo Santo Stefano a Venezia, aveva esposto uno dei suoi ultimi, se non ultimo impegno artistico, Vettor Carpaccio, ancora oggi quadro centrale, sull’altare maggiore, di questa sede. 

Questo dico perché gli avvenimenti artistici di allora, e quali artisti!, coinvolgevano, educando al gusto del bello, anche i più distratti e refrattari all’estetica, tutti i cittadini.
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Chiesa di San Vidal, in Venezia, ristrutturata nel 1700, ora adibita ad auditorium per la perfetta acustica. Nel 1513 vi fu posizionato il quadro di Vittore Carpaccio rappresentante San Vidal a cavallo e contornato di Santi suoi contemporanei e parenti. La Madonna ed il Bambino furono … sollevati con taglio della tela e sistemati più in alto, per adattare il quadro alle nuove, maggiorate dimensioni dell’edificio sacro. Ed i due Santi sulla terrazza … si guardano l’un l’altro dando l’impressione di chi volesse esclamare:” .. E’ scomparsa la Madonna! “

Per non divagare torno a Paolo Nani, podestà di Treviso, nel 1518, mi sembra doveroso segnalare quanto segue.

Matrimonio di Paolo Nani, pr 1496, e dei suoi due figli

1502

sier Polo Nani q. sier Zorzi q. sier Bernardo dalla bocola

in la fia de sier Benetto Justinian q. sier Pangrati


Paolo Nani risiedeva nel sestiere di Dorsoduro e precisamente nella contrada di San Trovaso, come si ricava da dichiarazioni per la redecima del 1514. 

Nel quadro soprariportato del Carpaccio i Santi, una parentela quasi … clientelare sulla quale sorvolo, facevano sì che le contrade di San Vidal e di San Trovaso, nei giorni dei Santi interessati, organizzassero una .. trasferta di clero e fedeli nelle chiese loro dedicate con traversata del Canal Grande ( che le divideva ) e conseguente fraternizzazione tra l’alta e bassa gente. 

San Girolamo come castellano di Quero, in luogo di Luca Miani, suo fratello, deceduto nel luglio del 1519, dipendeva proprio dal podestà di Treviso.

Da questo matrimonio di Paolo Nani nacquero due figli, un maschio ed una femmina.

1527

sier Augustin Nani de sier Polo q. sier Zorzi dalla boccola

in la fia q. sier Almorò Pisani q. sier Zuane dal Banco

1529

sier Andrea Grimani de sier Francesco Scripion q. sier Piero

in la fia de sier Polo Nani q. sier Zorzi q. sier Bernardo


Matrimonio del padre di Paolo Nani e di una sua sorella:

1468

sier Zorzi Nani q. sier Bernardo q. sier Zorzi dalla bocola

in la fia de sier Augustin Barbarico q. sier Francesco proc

1465

sier Ambruoso Contarini q. sier Zorzi Sagafetta q. sier Justo

in la fia q. sier Bernardo Nani q. sier Zorzi


Vedremo che lei si chiamava Maria Nani.


Tralascio di interessarmi dei matrimoni del fratello di Paolo Nani, Bernardo, pr 1491, e delle cinque sue sorelle sposate.


Infatti, appare molto interessante il matrimonio della zia di Paolo Nani, celebrato nel 1465, con Ambruoso Contarini q. Zorzi.


Da questo matrimonio erano nati tre figli maschi: Andrea, Zorzi, Benetto.

Ci interessa Benetto perché nel 1506 egli giura per la legittimità dei natali di San Girolamo.

A S Venezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro IV, c. 301:
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1.12.1506

Millesimo suprascripto, ( quingentesimo sexto ), die primo decembris. Nobilis domina Lionora Mauroceno relicta quondam viri nobilis sier Angeli Miani quondam sie Lucae presentavit et scribi fecit ut supra nobilem juvenem sier Hieronymum natum ex ea et ex predicto sier viro suo legittimo et iuravit illum esse etatis annorum XX.ti completorum et esse  ejus fiiium legittimum natum ut supra sub penis omnibus tam etatis quam legittimitatis a legibus statutis si aliter inveniretur. Et insuper viri nobiles sier Jacobus Barbaro quondam sier Berti et sier Benedictus Contareno quondam sier Ambrosii iuraverunt legittimitatem dicti iuvenis nati per publicam vocem et famam de legittimo matrimonio ex predictis jugalibus, constituentes se fidejussores predictarum penarum si secus repperiretur. Et haec coram magnificis dominis sier Thadeo Contareno, Joanne Cornario et Joanne Baduario doctore et equite, advocatoribus comunis.

Giurano:
Giacomo Barbaro q. Bertuzzi




Benedetto Contarini q. Ambrogio


Contarini Benedetto era stato presentato nel 1502:

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’oro, reg. 165-IV (1414-1523), pag.150
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28.6.1502

Millesimo quingentesimo secondo die XXVIII junii vir nobilis ser Ambrosius Contareno q. ser Georgii presentavit et scribi fecit nobilem juvenem ser Benedictum filium suum legitimum natum ex eo et q. nobili domina Maria Nani eius uxore legittima et iuravit illum esse aetatis annorum XX.ti completorum et esse eius filium legitimum ut supra sun penis predictis tam aetatis quam legitimitatis si secus repperiretur. Et in super viri nobiles ser Johannes Baptista Superantio q. ser Gasparis et ser Petrus Quirino q. ser Hieronymi juraverunt legitimitatem dicti juvenis nati per publicam vocem et famam de legittimo matrimonio ex dictis jugalibus constituentes se fidejussores dictarum penarum si secus esset et haec coram mag.cis dominis Francisco Foscari Luca Memo et Hieronymo Cappello advocatoribus Comunis. 


Giurano: 
Giovan Battista Soranzo q. Gaspare




Pietro Querini q. Girolamo


Apprendiamo così che la zia di Paolo Nani si chiamava Maria.


La mia conclusione: tra Paolo Nani ( ha dieci anni più di San Girolamo ) e Girolamo Miani non esisteva quella distanza che normalmente ammettiamo, quasi per istinto, quando parliamo di personaggi del 1500.

Le mie ricerche dolorosamente finiscono qui.


Le indagini mi hanno permesso solamente di rivedere, più che approfondire, quanto ho riportato in Contarini Benedetto q. Ambrogio, Barbaro Giacomo q. Bertuzzi, 1.12.1506, giurarono per i natali di San Girolamo, Corbetta 16.11.2010.


Mi piace pensare che Girolamo Miani, ritornato a Treviso, nel 1518 circa, abbia rivissuto il momento in cui, notte del 28.9.1511, vedendosi ormai la città di Treviso, non ha più visto la Madonna! 

Eppure si sentiva egualmente ancora tenuto per mano da Lei!


E se ha ammirato le sculture che adornano l’esterno della Porta San Tommaso, attribuite a Guglielmo Bergamasco o al suo ambiente, un moto vibrante di gratitudine avrà provato di fronte all’altorilievo murato sotto Porta San Tomaso, anche se, lavoro di fattura più rozza.

Ho sottocchio il fascicolo Treviso, Porta SS. Quaranta e Porta S. Tomaso, Storia e attualità, 1999.

Con stima .. natalizia e gratitudine per la supervisione alle mie fatiche o ricerche, saluto, padre Secondo

31.12.2010

Gioiosamente posso aggiungere altra testimonianza di questa vicinanza tra Paolo Nani e Contarini Ambrogio q. Giorgio:

ASVenezia, Avogaria di Comun, Balla d’Oro, registro 164-III, ( 1464-1496), pag. 563, c. 281v.
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1.12.1496


MCCCCLXXXXVI die p.o decembris viti nobiles ser Ambrosius Contareno q. ser Georgii et ser Dominicus Pisani ser Johannis presentaverunt nobilem juvenem ser Paulum Nani ser Georgii q. ser Bernardi, natum ex ipso ser Georgio et ex nobile domina Helena Barbarico filia serenissimi Principis et dominae dominae Augustinae Barbarico Ducis Venetiarum eius uxore legittima et juraverunt  illum esse rtatis annorum XVIII completorum. Item viri nobiles ser Jacobus Gussoni q. ser Andreae et ser Aloysius Venerio q. ser Antonio juraverunt legitimitatem dicti juvenis nati de legitimo matrimonio ex dictis jugalibus  constituentes se praedicti omnes fidejussores penarum omnium legum super his disponentium si secus repperiretur. Et haec coram magnificid dominis Baldassare Travisano, Petro Duodo et Antonio Laureano equite advocatoribus Communis.


Quindi Paolo Nani di Giorgio era nato nel 1478. ( Paolo Nani, pr. 1496, si sposò nel 1502: sier Polo Nani q. sier Zorzi q. sier Bernardo dalla boccola in la fia de sier Benetto Justinian q. sier Pangrati.  Suo padre, Zorzi, pr. 1458, si sposò nel 1468: sier Zorzi Nani q. sier Bernardo q. sier Zorzi dalla boccola in la fia de sier Augustin Barbarico q. sier Francesco proc. Interessantissimo risulta il matrimonio della sorella di Zorzi Nani:  1465, sier Ambruoso Contarini q. sier Zorzi Sagafetta q. sier Justo in la fia q. sier Bernardo Nani q. sier Zorzi. Ambrogio Contarini presenterà nel 1496 il nipote Paolo Nani alla Balla d’oro! Ricordiamo poi che lo stesso Ambrogio Contarini è il padre di Benedetto Contarini che giurerà per la legittimità dei natali di San Girolamo Miani, nel 1502 )

Sua madre era Elena Barbarico.


Presentano:
Contarini Ambrogio q. Giorgio ( Costui è il padre di Contarini Benedetto, che nel 1506, ha giurato per la legittimità dei natali di San Girolamo. Rimando a quanto scritto in Brunelli Secondo, Contarini Benedetto q. Ambrogio …, Corbetta 16.11.2010 )




Pisani Domenico di Giovanni ( Pisani Domenico, pr 1465, si  era sposato nel 1475: sier Domenego Pisani Calegato de sier Zuane Pater in la fia de sier Augustin Barbarico q. sier Francesco el proc. Possedeva case a San Trovaso ed a San Vidal.  Il padre Giovanni, pr 1443 aveva sposato Franceschina Corner ) 

Giurano:



Giacomo Gussoni q. Andrea ( Gussoni Giacomo, pr 1442, non sposato. Suo padre, Andrea, pr. 1429



Alvise Venier q. Antonio ( Alvise Venier , pr 1465, si sposò nel 1492: sier Alvise Venier q. sier Antonio ditto Bresaola q. sier Hieronimo in la fia q. sier Baldissera Ulivier q. sier Piero drapier, P° )
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